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E ora che l'Italia
approvi una legge
per il clima

FERDINANDO COTUGNO
MILANO

Mentre nei grandi paesi
dell'Unione europea
sono già in vigore
o sono in discussione,
Roma non ha ancora
una proposta per un
provvedimento quadro

È giunto il momento che an-
che l'Italia si doti di una leg-
ge quadro su clima, sul mo-
dello di quelle che sono in vi-
gore o in discussione in ogni
grande paese europeo tran-
ne il nostro. Per prima arrivò
la Gran Bretagna, in Francia
la loi climat è oggetto di un di-
battito popolare estrema-
mente acceso (anche per il
coinvolgimento di un'assem-
blea di cittadini estratti a sor-
te), in Germania è stata addi-
rittura cambiata dopo una
causa climatica portata avan-
ti da una serie di organizza-
zioni e cittadini. In Italia

non è successo niente di tut-
to questo, anche perché una
legge unitaria da dibattere,
discutere e migliorare non
c'è proprio, la governance è
disaggregata e a tratti disfun-
zionale (nonostante l'accen-
tramento al ministero per la
transizione ecologica) e il te-
ma della crisi climatica entra
nel dibattito pubblico solo
per le catastrofi lontane (Ca-
nada, Germania, Cina) e in
quello politico solo per conte-
stare gli obiettivi europei,
considerati troppo ambizio-
si e nemici dell'industria ita-
liana (vedi i casi bioplastica o
effetti del pacchetto green
deal sull'automotive di lus-
so).

La legge che non c'è
La proposta di dotarci di una
legge quadro sul clima arriva
dal fronte unitario dell'am-
bientalismo italiano (Wwf,Le-
gambiente, Greenpeace, Kyo-
to Club, Transport and Envi-
ronment), che ha avanzato
pubblicamente la richiesta
al governo e al parlamento.
Al momento i nostri impe-
gni climatici derivano per de-

lega dalla posizione interna-
zionale dell'Italia: l'accordo
di Parigi, i relativi Ndc (Natio-
nally determined contribu-
tion), il green deal e la legge
europea sul clima. L'unico te-
sto nazionale, il Piano nazio-
nale energia e clima, è vec-
chio, è di fatto stato superato
dagli eventi e deve essere an-
cora rivisto alla luce dei nuo-
vi obiettivi europei: tutto fa
pensare che ci presenteremo
da paese co-organizzatore al-
la Cop26 di Glasgow con un
piano fuori corso che non sia-
mo riusciti ad aggiornare.
Nella proposta degli ambien-
talisti, la legge quadro sul cli-
ma ci permetterebbe di do-
tarci di un budget nazionale
delle emissioni di carbonio
diviso per settore, da aggior-
nare ogni tre anni, e anche di
un Comitato tecnico scienti-
fico per indirizzare il dibatti-
to pubblico e coordinare le
decisioni della politica con
le conoscenza scientifica sul
modello di quello che ha te-
nuto insieme e razionalizza-
to il comportamento italia-
no durante la pandemia. Il ra-
gionamento che c'è dietro l'i-

Areale è la
rubrica
sull'ambiente
Ogni sabato
arriva
l'omonima
newsletter. Ci si
può iscrivere
gratis sul sito
FOTO AP

dea di una legge quadro è: se
il clima è un'emergenza, va
trattato come un'emergenza,
non come ordinaria ammini-
strazione della politica. In
Italia questa idea non sem-
bra essere filtrata nell'azione
di questo o dei passati gover-
ni, l'ecologia viene affronta-
ta come uno scomodo impe-
gno internazionale più che
come una crisi esistenziale.
Un esempio su tutti è il Piano
di adattamento climatico,
che da noi è stato scritto ma è
rimasto fermo in cassetto
senza completare il suo iter e
diventare un riferimento
per le varie amministrazio-
ni. Il disastro di Germania e
Belgio dimostra quanto sia
importante una strategia di
monitoraggio e reazione, so-
prattutto in un territorio an-
cora più fragile di quello te-
desco, sul quale (anche qui,
in assenza sia di una strate-
gia sia di una legge) il consu-
mo di suolo continua a proce-
dere inesorabile, anche du-
rante la pandemia, sottraen-
doci margine di adattamen-
to.
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